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obbedita da tutti, voi avete .respinto, tutte
le sue offerte, a qussta' vostra resistenza
l'irritava...

- E' questo dunque quello cheessa dice 1
- mormorò Fabiano, torcendosi le mani
convulsamontein modo da! ,spezzarsele, .

"'-Voi siete .fuggito dal collegio,dove
essa stessa vi aveva, portato...
~ Dite piuttosto dò,veessa imi~'f;~va

gettalo, come un essere inutil~, nocivo,: di
i oui uno si sbarazza L. Gilberta, iol'sono
rientrato in quel collegio, e cis6nq'r~Btilto

dietro una sola vostra parola..:Pe'r"oltr'rta,
Gilberta,non vi fat.e l'avvocate)'~h qYJ~~ta
causa cosi cattiva; è un Ba~ri~egi,Q ,che: l),qm­
mettete, nominando ,questa 'dqJ;ln~. :-insieme
alla santa mamma:imia; ed 'ia sof!'ro,icr~de.

"telo, . soff~o'orribilìnellte" senteJ;ldo ltèl~gi()

che voi fate di 'quella donn~~cb~'~"."i"
-:- MIt è.~diQ.codestlil,-:- int~J:rupp~ J,tiJ­

·bertp, - odio. accanito, che vi!llisonofai..
. (Continua),.

- Cosi buona, cosi tenera, cosi franca e
amata da quella donna! - È da molto
tempo, Gilberta, che conoscete la mia ma"
trigna?

- Dii due anni, rispose la giovane, lie­
tissima che ~abianoavesse per il primo
introdotto il discorso su quel soggetto.

- E... l'amate? .
- Molto, - fece Gilberta oon fermezza.
- Non è possibile' - riprese il giovane,

'sul cui volto si lesse un colore intenso. _
Voinon la conoscete.,. Essa v' inganna.

- Siete voi invece, Fabiano, che non
la conoscete, Voi, chevi lllsciate ingannare
dal v()~tro odio passato, e forse dalle ca"
lunnie....Ah !io ho c()mpreso,e comprendo
.ancora perfettamente i vostri dolori; voi
avete [lianto vostra madre, della quale vi è
rimasto un dolce soavissimo ricorc\o, la te­
nerezza... e non volete perdonare a colei
ohe .ne ha preso il posto, Tuttavia molte
donne si maritano in 'conc\izioni ic\entiche
senzÌl per questo' essere dei mostri !...Senza
dubblo'lli sig~ora d' Evris vi haoffeso qual­
ohe volta; era giovane, abituata Il vedersi

gidìcolla fermezza dol cattolìcl insegna­
menti,nnapoderosa falange, pronta sempre
ad uscire in campo, quanto l'uopo il l'i- I giornali liberali hannoreplieatamente
chieda. E mentre.Il S,PaC\reparlava .cosi discusso in questi giorni la questione dei
i suotocehl si animarono d'uua vita più libri di testo nelle scuole : libri che ben
vi~orosa che.pnreva la persecuzione non spessq:q~rLs!~n~ri,011~:~~esj~~9'lP alla.00­
fargli paura, anzi tornare essa pure, per sldettlt ~ulmhca lS~.ruzlone, valino sceglten.
indiretto, vantaggiosa alla causa di Dio. do insplrìindosiiicriteri clIe.nonsono pre-

.E voi Francescani, prosegui vie più cisamentequelli aiqualitalè ill1l)ortantis­
animandosi. iLS. Padre, voi Francescani élrria scelta si dov[·j)òbeispitate. Mad'jcib
avete)1 maestro diTeologia, sn cui do- e di qnelmaturo eS(l'me dopo, il quale
vete studiare' per sostenere e difendere la soltanto 'manco a dirlo; il Oot,lsigllo. scola·
dottrina cattolièa.Oome . i Domenic~nl stico si induce ad adottare Ilò'lllll'o':di te­
hàlJno S. Tòmrilllso, così voi, Franoescani sto, appena occorre' parlare, pereliè.'gi~ si
aveta il Dottor Sera:fico S. Bonaventnra.· sa troppo ehe' cosa .. p~llsare: ,e. :rl~ssun~
Egll;dopo ,aver,toccltto leoime della' àpe-, ignor~ oheparecchl gtungono alpnntò di
~tHa~ione,t:si deliziò nei voli dellu;ll1istica diramare'. Oiroolari neJleqnaliarus~ndo
tllòlogiu;,neUarquale non' iè ohi lo pareggi. della loro piilo meno 'graiJdehlfluen~a al

,Noi lq,l~ggiamo,",vlllentieri e sovente e Ministero, gJollgono al punto di imporre
dopo que1llt1ettura eì.sentìamo sublimati, bellame~te li loto .v0lumèttoJ ohe'q~alche
rinnova,ti,. giocondati nell'anima, S.Bona- P?ve.ro .smd~co ed,' mfeIice. maestro dI.'~ro=
venturà lY)f!ln~~ucit, m6llaproprio come- vmoia slalfretta à snblre,temeudo di
per mano a Dio,:>,)!; si dicen~o S. San- eggio·." .: .. ': ".." .' "
tit.à. parve come trasfigllrarsle. gustare: P'Piuttosto voglialpo 'qui diireQD,'saggio
Utja soàvilàdi cielO. I suòi ocçbi sclntil- del'.valòre 'di: u~o Uièodes.li Ij1>ri 'di,tes.to
lavanO 4i luce, Usembilmte ' non.; parve· at.tnalmentè muso nella 'BecondEt .elelllen­
phìd'un~ugnstl)' :vegli~rdo,: 1Illl.' la .giovi-tare delle. sell.ole diRqina.E'I1Do~ Chi­
nezza .parve'diffonderai per [e'guancie dei. sciotl~ chol'lla scope~tò; ed i lett~ti .l~in-,
Pl\drlche udend(j \ qnel .parhlrecommossi dielleranno de/pregi letterari'e4e:lp~tii'~no
sPdilfondìivaòoinhtiJi:'ime•. Eav.evanessi l'anreo voi umetto j1' qnahl' costauna'hra.
ragione mel1trll'gUstavano la gioia ineft'a- Ecco ad esempio'unastrofa d'llna>speeie
bile d'udire enéomiàto,còn intelletto d'a.' d'inno intitolato: l vari 'ffÌestieri: l' ,
Illòredal Yioariodi' (fesùOristo il Dottor 'Se Icàrdo& pettine .
S.13onaventnra, oggidi da alcuni si irigiu- MMvi.bambino, '
st.a.. mente o~lia.to. '. ..' .,;" ".' r.,arlanahailucida,

'E' d ',' "tt I . d Il m l' . Hai biauco il lino (I)'. ,ilPO aver la Q~oglOe a,,,,eo ogla 'Ohe i.be,i'lucignoli
Bonaventurianll, raccomandò. che allo. stu- '. Diviso' andrà; ,
di.o della scienza. noii ahdassedIsgiqnto LA.II\.,Haneràlà. "
Ir:~~eroizio-~délle virtù serMlche.. :.f\.lI,ullaLe dllestròfette obe~e~l1oiìo·àòn1JI:illla.
gIOvare il sapere,ove non tengas\'dinanzi vatedà nn' brevepoéll1à~ Il 'La,l}hetto',chè
alla niente che quello è .mezzo per' conse- è tlnadelle' 'gemme dello stesso libretto.
guire la santificazione propria e d'altrui, Sentite; . •
A questo fine dover intendere tutti i . Ed eoco una'fànoinlla
l!'rancescani, ma più speciillmente qnelli Ohe lieta oi trestulla
che Iddio chiama ad evangelizzare i .po- Con una palla in mano

I, d t' Il b d' E la gitta lontano;po I ancor se en I ne e om re I morte. Mentr'ella n'ha'diletto
Ad essi più che altri èsser neces3aria e Oadde in mezzo al loghetto.
scienza e virtù. Dorersi sempre ricordare A quésto punto il bon Oltisciotte' los-
che agli Ordini Religiosi partil10farmente serva:« Ohi 1 La 'fancinlla, Mtnra:lmente.
è fidato i1còmpito di cònv~rtire il mondo. e grammaticalmente l:> Ma iI .poeta ,pro-

Indi soendendo Sua Sanlità a più fami- segue, l'assicurandovi sulla sorto'dellafail­
liare oolloquio, disse ch' Egli amava molto ciulla, se non sn quella della patria lette.
l'OrdIne Franoescano, e che a molti Santi ratura: .
frl\nc~scani, serbava divozione speciale j lo voglio dir la poUo'
so'pra tutti al Serafico Patriarca, indi al E vien sull'ac':lna a galla
'Dottor San Bonaventura, a San Pietro La fanciulla plangeo,
d'Alcantara, al B. Egidio di Assisi, al B. E lo palla scorreal,- .•.
Corrado da Olida j e che a. questi racco- Orediamo .che questi versi bastino a dare
mandavasi ogni dì perchè gli ottengano di nn'idea'dei pregi letterari dei libri dite­
goveruare, impavido la Chiesa di Oristo. sto che dopo maturo esame, sono adot-

Infine impartì fa benedizione Apostolica tati nelle scnole di Roma.
specialissima, al Rev.mo Padre Generale, Il Don Ohisciotie dopo aver citato pa­
poi a tutti i Padri presenti, come ancora rocohi altri esempi che noi' per brevità
ai giovani che già si trovano nel Oollegio, tralasciamo, esclama:
e a quelli che in segnito vi entreranno. « E queste cose ce le vengono insegnare

ESCE TUTTI l GIORNI ECCETTO l FESTIVI

Il Papa ed i Francescani

osare di guardara in faccia Gilberta - fa­
rei troppa triste figura in un salotto.

Gilbeda stese la IDano e prese. quella di
Fabiano ,la strinse affettuosamente..

- Quanto sono cambiata, amico mio! -­
disse. - E voi, per uno sciocco scrupolo
di amor proprio, voi avete privato. finora
,voi e me della gioia infinita, desiderata da
tanto tempo, di rivederci? Jl1"dico, voi pure,
giacché nonposso ammettere siate divenuto
tutto ad ul1 tratto indifl'erente all'amicizia
profonda, reale, che io ho sempre conser.;
vato, per voi.

Si tacque un istante, poi riprese con un
sorriso:
-.Ora i? non posso più correre. Ilei prati

e.nel bosco',per venirvi " oerclÌre"come fa•
ceva una voHa" Adesso sono grande, e voi
pure siete diventatoul1 uomo,e nel nostro

,mondo ..oivilizzato. i' gra'ndi "sono infinita-
menterneno felici dei piccini,,~ "

·~entaìnente, ..dolorosamente:· rispondendo
all' idea.èhetutto l'occupava, più ~he ai
rimproveri·amiohevòli della'giovanetta, Fa­
bianu mormorò:

mooi dalle urne politiche, ed aspettiamo .
prossimo il trionfo della verità, della giu
stizia, e della vera libertà stessa.

Non arrivano certamente a comprendere
tale. condotta deicattolici quei malevoli che
ribelli a Dio. spogliarono laOhiesa con
animo di vedérla morire d',ina~ione.Ma la
comprenderanno un giOH\Q qnando la voce
di ehi anìura l'attuale persecuzione, suo
malgrado, dovrà ripeteN:' Ga~ileo hai
vinto. . .

eerededel castello d'Evris

,E~so aveva conservato la voce lenta e
triste della infanzia. Quella tenerezza cosi
fedele, espressa tanto ingenuamente, cOm'
mosse la gio~inetta nel più profondo del
ouore.

'7'" Mi ricordo anch' io di quel giorno­
disse - e sono veramente felice di rive­
dervi. Perché nonsiete:venuto a Villeneuve?
Vi ho aspettato tutti i giorni.

.A questa. do,manda ,diretta, Fabiano al"
rossicome ull fanciullo colt() in fallo,

':"N()u h().mai potuto, balbettò,
- Non avete voluto - riprese Gilberta

con calore. - Perché1
11 giovane aveva chinato gli occhi, e con

.le maniconvllise torceva la correggia del
carniere.

_. Sono un selvaggio, io - disse senza

t.e I\I$~oalR.lbni non 'dlsdett6
.ohudooo JlpnÒT8.tè,
il JIHfOpia in tutto- il ropo oen­

(Itlmi i,

Pnzio d'Allsllolazionìl

Alle urne politiche, uo I

----,-------te-iiSsiloillziorii e le Inserzioni si rioevono oeolmiivamente lI~flòio delg.iornnle, ;n via. dell:',~PiiOiil~tii~~';i.Dij";iljj8iii,Uii. iid~liiniie;i:~iiiiiiiiiiiiiiliiiiliiiiiiiiiiiii

~JQ tee IO Stato! "ono • • L. 00
hl. 8emél!ltl'è lo 11
id. trlml'lItre.. 6
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~\lero;,,-a'nn(J. • • .• .L. B~
JJ. HemtHltt'e • • • • lo 17
id. trlmeMtrè,.... • R

Quattro parole che fanno strabilhlre il
modcratumo d'ogni.gradazione sonoqneste:
4,Ue ul'ne. poUtiohe, 110•• L'astensione
itlipostaQi.d!I! Snuto Padre è per uoiun
dove,ro, e godiamo di potereonstatare come
tutti i cattolici sono ben dispostì ad adem- _.__._. .~_'''''''A''''; .......c, -.-_

piedo. "
Tale riverente o piena sotnmi~sione iii

RomanoPontefioe onora, il n0tlle . cattolico
in Italia, elasciasperitte ben glorni'migliori .La Illl\ttina dell'Il eorrente il S. Padre,
per la pa~ria .J10Stra, Ppichèj rttttiproyal\o riceveva in privata udienza ilR:ino P.
cheIddio"vuole, il. trionfo del. Papato a Lnigi da Parma; Ministro Generale. di
mezzo dèl,la piena sommissione dei catto- tutto l'ordine dei Minorl,i. Molto. Re.ve,.
licial SUo 'VJcario, , . varendiPP. Presidente a Prefetto del nnovo

Diamo lino ,sgllardoalla Gerlllauia.Oonle Oollegio friwce'scano di $, Antonio e tutto
la-Olfìesa colà trionfltl Senza però lacom- il corpo degl'Insegnanti del Oollegio me·
patta sommissione, dei catt~1i6i' tedeschi al desimo. Sua'Sal1tità'chiese alR.mo Gene­
,Romano Pòntefice,vi~erebbero ancora in rale, Iv scopo della fondazione delOollegio
qlle,jstittile .famoso leggi di ipe~s~ouzlorie e le facoltà. cile vi vengono insegnate; e
contro la Ohlesa, dettate.daquelc~noelljere coinpiacquesì altamente nell'udire che il
che:si~fedevitinvinoibil~,'ipaohemisora- Oollegio è fondato per dare conveniente
l.l.'I.en..·.tti..ca...dde, C..011. tutta la.'... snperbia sua I istruZIOne a qnei giovani francescani che
inOI\: altrim,eillLche iLgran g,igantè per il andratJno alle ~1issioni ali' estero, come
sassolino,dell',iJnberbe g!ovan~tto., \ altres! ~ 'fondato, pet compiere gli studi

Attemaluocr all'esell!plo del nostri fra- , superIOrI nslle discipline filosofiche e teo­
telli d.i(Jèl:mÌìnia ~ 'spariaml> prossima la, I 100'iche, nonchè in lettere e in scienze na-
vittoria dei Papato, se avremo la costanza tura,li. ."

, di obbedire alla voce del Vicario. di Oristo «:Noi pure, disse il Santo ;Padre,: ab-
iD tutto e su tutto, . biamo inteso i1medesimpfine riguardo al

Oggi pit\ .che mai siamo bistrattatidalle Seminario Vatieano, in'cui abbiamo .chia­
sèlte, o la malignità -:-di chi fu la causa matdsel dei più repntati profòssorlJperichè

,.prima ditantil. . perseci1ziQ\1e contro la s?tt~,iIJo~o,magl~~,cr~,)g~\l,v~ni;sii,I\e'rfe.
,tJhiesa/c'dj"o'tauto"disordine""morale"od' 'zlOnTuQ)i' ,(1uellìrdrsclphna·,cm•.si sentono'
econo~l'cojuHalia''-'- oi.insulta più che maggiorniònte incljnati, e riescano poscia
mai'e calunnia; ohiamandocinemici 'della valenti scrittori.». .,' .
patria perchè nond accordiamosèco loro Indi. il Santo Padre prese a commen­
a combattere o Ofispi o Oavallotti. 1\1a dare le diverse discipline che vengono in­
o.'a.v.a\.lot.t.. i o .. Or.is.Pi m.or ogm.- buon. 'ca.ttol.ic.o segnate nel detto Oollegio francescano,
valgono quanto un Bonghi, sé' ne accerti fermandosi a preferenza snlla Teologia,
laPet'sevei'anza, nè si può da 'un. vero della quale fe':conoscere· la necessità tanto
cattolico stimar essa pit\che non si stimi maggiore oggidì, in quanto i nostri av­
od il $ec%, o la Ritonna. Sono organi versari sorgono più andaci a peseguilare
di partiti che inapparcnza non. si cob- ht Religione. Doversi perciò adoperare
fondan,o, ma nellasostanza, unò vale 1'.al- proseguiva il Santo Padre, l'arma istessa
tro e tutti sonocome d'un pezzo, perchò che quelli si tolgono in mano, ribattendo
servono il medesimo padrone, lospirito del coi dettami della scienza vera i loro fol­
male che combatte nel Romano Pontefice, leggiumenti. Oggi più che mai, infierire
la Ohiesa e Iddio stesso che ne è. il fon- la guerra contro la Olliesa o la Religione;
datore. E' senzadllbbio che Iddio trionferà ciò non esser dubbib; maove si sappia
colla sua Ohiesa, cOllie sempre ha trion- opporre resistenza còllasantitàe . colla
fato; ma Egli vuole che.si obbediscll lt forza della parola di Oristo.la stessa. per­
qnestasuaOhiesa, e permette la persncu· secnzione riuscire di pro e alla Religione
ziòneperprovàre la fede nostra e per ht e alla Ohiesa. ,L'esempio della Germania
nostra gloria istessa, che ci ha riservata, se confermaci. in tale asserzione; incredibili
risponderellloa ~ni.colla nostrll obbedienza. essere slati gli sforzi ònd!r'si volle oppri-

Jj'ermiadunq\le. al nostro. posto, ,mente e mel'e il sentimento cattolico, ma quando i
cuoredollinmoli al :rapa, in una alle nostre nemici parvero cantar vittoria si trovarono
for~e tutte.'.i\,ssoggettiamo la volontà nostra II fronte di uomini prodi, e generosi che
nllavoloJìt~del 'Vicario di Oristo, astenia· loro contrastarono la palma, e formano og-



L' c Operaio Cattolioo"
A Vicenza aotto gli auspici di H, Eçc.

Mon~igllor Vescovo ai pubblica il ,periodIco
settimanale: L'Operaio Cattolico.

E' organo del movimento oattolico operaio,
raccomnnda,\o caldamente anche dali' VIU
Coogressò Oattlllico di ,Lodi.

Vorremmo vedere questo giornaletto nelle
mani, aoche dei nostri agricoltori. Ecco un
articolino tanto opportuno ch'osso indirizza
ad essi:

ODerai cd a~ricoltori cattolici alP erta!
Attenti belte, o laboriosi operai, o buoni

agricoltori cattolici. "
Domenica 23corrente e la snccessiva 30,

se si rendesse llecessaria una votazione di
ballottaggio, vi saranno in tntta Italia le
eler.ioni. generali politiche per la nomina
dci deputati al parlamento.

Orti sappilltelo tutti:
Il Papa, il Vicario di .Gesù Cristo, non

vuole che i cattolici si rechino a votare
per i, dopu latI, politici. . "

Il Pl1pa sa bene quello che si deve fare
da noi, e qUllndo Egli proibi~ce di andar
avotal'e p"r i ,deputati, noi,dobbialUo
ascoltarlo cd astenerci.

Il Pllpa è il capitano che comanda, noi
i soldati che nbbidiscòno. '

State ali' orta dnnque, operai ed agricol,
tori cattolici! '

Di questi giorni si recheranno tra voi
delle fllccio sconosciute; sarete eccitati a
votare per questo o per quel candidato, vi
si olfrirllnnodenari, vi si dirà ancbe che
il Papa ha tol.1o il suo divieto e che ora
permette, anzi vuole, che'si vada a votllre
per la nomina dei deputati politici.

Ma voi,non venderete 11\ vostra voscienza
por una moneta" COUlO non, la 'v.endereste
per un monte d'oro j voi siete "operai ed
agricoltori onorati.

Le vostre mani sono incallite, ma la
fronte la portate alta e serena, e sieto
fieri del vostro onore e della vostra co­
scienza.

Perciò rigetterote con isdegno questi
vilissimi tentatori e risponderete, loro:

., Il Papa non vuole che i cattolici va·
danll alle, urne politiche; io sono cattolico
e quindi obbedisl:o al Papa: non voterò.. ,.

11 Papa ha ragioni altissime per' ordi·
nare "astensione, e noi non dobbiamo cer­
care più in là.

Dunque, sianlo intesi. Og'ni operaio, ogni
agricoltore cattolico si farà dovere assoluto

Gernu"uia - Sussidii alle fami­
gl ic dei "iclliamati soito l~ armi. - AI
CODsiglio federale di Germania e stato pre·
sentàfo un progetto di legge, che accorda
suasidìì alle famiglie dei rlchìamatì sotto le
armi per gli esercizi militari;

11 progetto stabilisco le condizioni o la
misura dei sussidii, i quali sono pagati su i
fondi del pubblico erario,

Injo(hilterra - Orisi /ìltanl!iaria
a Londra. - Eoco ora l partioolari ahe Il
Fi,qaro ha ricevuto ieri da Londra:
, «Iermattina, la casa Barlng non potè
soddisfare i propri impegni. Altora la Ban­
oa d'Inghilterra, sentito il ministro delle
finanze, decise di ohiedere a Rothschlld di
incaricarsi della liquidazione. La proposta
fu accettata.

'" Oorrono voci diverse sul passivo della
ditta. Ohi dice sia di 75 milioni' altrì lo
portano a,800; altri la fanno asdendere a
460. Affermasi che l'attivo psghera Il pas­
sivo purchè si liquidi lentamente. Msnohe•
rebbero soltanto dodici milioni.

e Baring dovea pagare domani unatratta
di cento milioni di franchi, emessa dalla
sua succursale di. Buenos Aires. .

.,.La,B,~nca d'Inghilterra garantisce per
60 miliont; ,la London and Wesminster
Bank~lir18' e tre quarti; Rothschìld per
12 e mezZO; Hambro lO. Glynn Milis 12
e mezzo; Morgan 8 e tre quarti.

e Sperasi dì evlta~e il .fallimento.:>
Oarlo Baring ha 66 anni, port.all titolo

di lord Revelswke ed e mombrodeUa Oa·
mera dei Comuni.

La Casa Baring era una delle pIù.anti.
che,e solide dell'Inghilterra e faceva affari
per centìnaìae centinaia di milioni alt'anno.

Sapete gia che la Banca di Francia
prestò alla Banca d' Inghilterra 75 milioni
al 3 per oenta.

Notasi la fermezza della rendita italiana.

DECI::M:E

tutti glritalianl a cui la Triplice AlIel!UZIl.
repugna. '

., Viva l'Italia I Viva la Francil1l
;. Parigi, novembre lS90,

.,ENRlOO OERNUSOIII. ~

INGHILTERRA E VATICANO
'------------

I voluto è causa di danno presente e futuro buoi; ciò che è passato nelle consuetudini
al Oorpo morale, al quale 19li paga meno di tutte le amministrazioni cittadine.•
di quello che gli è dOVllt0 (pag. 2\l·36), ---""'------
Tocca quindi dell' obbligo religioso dei
fedeli, riposta la Istruzione 2 settembre
1887 della Sacra Peniten~jerill, dimostrll

, la necessità dellalicenz't dell'Ordinario,
Il Corrie/'e deità Sera lo presentll cosi: richiatna le pene canouicheper . l'affratl'
"Ohi è EnricoOernuschl, çhe, don~ caute senza liconza, dottu lo nonne pOI'

100,000 lire ai radicali italiani per aiutare I stabilire il canone o capitale effettivo, o
i candidati favorevoli alla Francia1 - per l' invùstimento doi capitali, finnlmonte
Egli e milanese ed ebbe una parte impor ricorda il dovere dei fedclì riguardo alle
tante e gloriosa nelle Oinque Giornate e Decime abolite e all' alfraocaziollo In run­
prese parto alla difesll di Rcmn. Uomo di dita (37-46), Nel foro della COSI\IOU7.11 egli
forte e largo ingegno, emigrò poi luFrnn· scrive, le IJeggi civili sull' afl'rancar.ione
ela, si diede agli affari bancari e s'è, fatto delle Decime, (IOIDe quelle di alcuna specie
ricchissimo, Ha a Parigi un palazzo Conte- di prescrIzione, per concordarle colle norme
nente un magnifico museo cliinese e giap. ed esigenze della morale crlrtlana., Don
ponese, del quale ha fatto dono postmorlem devono intendersi in altro senso che qua­
aila città di Parigi (è celibe e non ha sto: éioè che vien negatl\ tifi ifJSSe Loggi
figli), e vive abitualmente 1\ Parigi ed a l'azione civile, ossia non viene preslata
IJondra • l' as~istenza, legale i restando però nel pio-

nisaimo suo vigore e forza la legge del­
l'equità natnrale e quella della coscienzl1
cristiana (p. 47).

E di,qui deriva che l'affraucllUte, con
(Dalla Difesa) rendita pubbliCll,in onta alla piti re-

L'esimio avv. Antonio dott. Gastaldis cente giurisprudenza dovrà, oltrealla quan­
pubblicò sulla Difesa la seguente rivista tjt,à di re~dita corrisp0,udente allll presta­
d'uno studio sull' importante argomento zlo,ne ag~llInger,ne tant altra, quanto blJ:Sta
delle Decimo' a ìndenntszare 11 Uorpo morale dalla nn-
.,' , • , . posta di Ricchez7.a Mobile. '
L affrancazione del cauono deeìmarlo L'utilità del lavoro del ch Rùtà è di-

verso i Corpi morali secondo la Legge I h d " ' .
cìvile, naturale e canonica." mostr~ta ~m~ e ,a questo I,node~to IUlO,

, . " eeuno j gnldatada nntal capitane laoave.
Slud~o de~ Suo• .ROTA D.nPIE~RO Ard- delle Decime potrà evitare il nuovo scoglio

prete d,~ La{lzo -:-. Dottore tn ,8acra ed entrare in porto meno sdruscita e mal­
r~olog~a e, t1l D~r~tto OanOlllco. - coucia. E sia cosI.
I'ipografìa Alessandro, 18\l0. Venezia, 13novembre 1890.

Avv. GAST!TJDIS.11 eh, autore, noto già pel suo ecceI· =--
lente lavoro, esposizione sommariu dellll ) IT..A.L....i

- -" "'-- -

Legge 14 Lnglio 1887 snll' aboliziolld e .L.~
comlUuta~ione delle Decime, ha dato ora ---
alle stampe un lavoro non meno illlpor. I • Bre!"cht. - Avvoclfto che paga per
tante e non lIleno dotto iutorno all'affran-I l l suo chente - DinnanZI al tribunate dl- _._ __
cllzioue del canone decimario verso i Corpi 8Cu~evasi un~ oa~sa per IIp~ropr!azian/l i,n. Nè elettori ne' eIetti'
morali secondo la Leggo civile naturale ~eblta Il oa,rlco dI certa Rln~ldl An~onlO,

, L' ff " Imputato dI avere convertito 111 proprIo uso
e canolllca.,- , a ra~cazlO!1e, cOl!!e ~rgn- vari oggetti appartenenti a certo Squassina C d" ,
tamente egh scma, è II pencelopllÌ g~ave I GiUseppe. Questi, interpellalo dal presidente ose I casa e varietà
che aspetta la povera n~ve delle DeCime,. se intendeva perdonare, al Rinaldi. rispose
quando sh per antrare ID porto,- n IH,' I dI si, purchci l'imputato. stesso pagasse fe
voro, è diviso in 60 brevicapitolij brevi,' spese di oausa (una,qUÌlldioina di Iireciroa)
ma; pieni di q~ella dottrina e. di'quella I Il'Itin~ldt, povero. oome Giobbe si dichiarò
logICa che'derIvano dalle fonti' 'della"verll I Imposslblhatoa. pagare ,nemmeno un soldo
filosofia,' I pr?nla'a subire l~ P?ua ohe eveutuahnente

L'oggetto principale dello studio 'con- ' gh ~arebbe stata IIIflltta. .,',
siste nel dimostrare che soltanto il l'arti. . L avvoea~o O~sare Andri! d,lfensore uffi­
colo della Lerrge 24 Genuaio 1864 il solo moso del Rlnaldi, alzatOSI dlchlarossl,pro,nto
'h' ' t' d 'I~I' t " d Il ", a pagare del suo le spese processuah, Pll1t·rlC I~ma o Il Ilr. U , e ~, ,Legg~ 14 tosto ,che' per cosi poche lire vedere nn
Ln~lt~ 1887, è daapphc~~sl.al corpI, IDO' uomo andare inprigione ,
ralt tlgna.rd~ ~lIe affrancazlOU1,. -posto L'atto ganerosoùel difensore mandò as'
questoprlUeIplO .fondamentale II , ch.. au- solto 11 RinaldL
to~e ne deduce la conseguenza: principale : . .
tra qnesta,la IiberlàdeJJepal'ti riguardo I ROIlla -; ~ crepaccz dz Roma nUOV.1

alt.lispostll dell' art. 19 della Legge 24; 'I - Scrive ta Oapltale del Il:
Gennaio 1864' i'noltreil valore dell' annua , «Stando alle voci che ,c1rcolav.ano in
prestazione nO:1 deve essare depurato' dl1 ' llItt~, ileI p.lazzo dell'Es~osl~lOne. I~ vi~
spesa di raccolta o percezione (art 8) nè Nazu?nal~, sarebbero stat'l, rl,sc0.nt~atl del
d I " . ' . . " d'l,IlUl tah, da mettere quell edifiCIO ID serio
a qUInto pel p~gallle,nto del tflbu~ll' sa ed imminente pericolo di rovinare. Clsiamo

è a ca,rlco del dlrettarlO (art. 9),",PO,ICllè la Isubitoreca,ti a,',I g,ra,'nba,ra,ccone pe,r, oonsta.
Legge del 1887 volle assoggettare Inqua- tare de ViSl1 se realmente avesserofondà-
sto punto i Corpi morali al dirittocomune. mento le voci corse in proposito. Purtroppo
-'-Norma generale per gli affrancamenti abbiamo dovutorìscontrare che quanto ci
è il pagamento di un capitale in ragione, riferivano era es~tto;. Le ultime quattro co.
di Ital. L. ,100 per agili 5 Lire di' ren- : lonn~ a destra di chi entra" sotto l'atrio,
dita (art. 1784 O. C. e art. 5 L. 14 Ln- Ipe~ Il g~anrle, scalone, ,e preCisamente ,a po-
r 1887)" 'l' t 1 d Il' L I chi centImetrI dal capitello, hanno, del cre-

g IO , ~ mvece ,ar. ,~!1, ,egg~ , pacci visibilissimi, che abhracciano tntta la
186~ c~ncede per ecc,e~lOnal~ prIVIlegIO al i cil'conferenza delle colonne stesse; é preci.
~ebltofl verso, I Oorpl morali che, possano' samente sopra il colonnato di. Qestra che
I~ perpetu~ llber~rsl,dal, loro de.blt~ l?e- I trovansi gli llffici e .la galleria di arcbitet­
dlante cessIOne di un annuarendita ISCl'ltta tura m.oderna. Sappiamo altresi che, il cav,

ISen,{/!;,3"" COlluuen'ti snl Gran Libro del Debito Pubblico al 5' Mllssuero, direttore della galleria,medesìma
p. 010 - Ma questa ò una eccezione me. conscio de! peripolo, abbia più volte propo-

, ramente facoltativa pel debitore' erra s~o che gh Venisse d.ato a!tro locale spe-
EnricoÒefnu~chi 'inviò al deputato Oa.' quìndi il Oav. Ma"'ni il 'quale sosti~neche Clalmel~te ne!la conslqel'azl?ne ch,e ,la gal-
'11' hè d')' 100000' , l'ff'' " ,o, " " , .' 'h' l leria di archItettura, ID CUI trovausl molteva otl! uno c que I Ire , aCllO'l}- a ri\ucazlo~e non possa.ese,gulrSI c ,e n~statue' pesantissime,costitnisce un serio ,pe-

':' ,.~~~J!lllldol() cQlIaseguente lettera: solo e tassativo modo prescritto dali arti- ricolo per l'atrio sottostante; ma il OIlV.
,« ]}tic ,caro OavalloUì, colo ,l della, Legge d,eU8,64, (pag.p.1B) Massuero non venne mai ascoltato.

e che,pel' I affranc,azlOno ID ~enaro Sia ne-, , ~ Né qui soltanto con,sisterebbero ì danni
,,[L'invio qui annesso é per la battaglia, rla la preventIva aut 1 n l ' d I I di'E.elett,o,ra,le. Fate,ne l'impiego ohe gilldicherete cessa, .' "orJ,zzaz o e ,go- ee les/oD! e paazzo el 'sposlzione,che

vernatlva (pag. 18-24). appena si entra pel grande portone di mez- ,
mi~l~~\anilhetto dell'otto ottobre' in Fi. Indicate poscia sommariamente le norme zo nel peristilio si riscontra un lungo cre-

":renze,1I capo del Governo raccontò che' per la, liquidazione amichevole del canone pa~cio ,!el pavimento di circa die~i centi·
l''''I! Italia aveva essa stessa sollecitato di di., annuo e per l'affrancazione del medosimo, metri di larghezza, ,attrav~r~ante, m tutta
," venire l' alleata' dell'Austria e della Ger- accennati i doveri di precanzione degli la sua lun~hezza, Il pe!lstlllO st~sso ed

",mòul·a. La domauda fil esaud'lta,' L' Al'~zla amministratori dei Oorpi mora'! i il ch au. est~nd,el!tesl ne!'e due prime sale dI destra.. .... ," , , ',' ", e di Bllllstra. CI fu detto che questo creo
' ,eia' Lorena lo sanno., .' tore passa ad esan,l1nare se la, Lepge sIa pacclo esisteva da tre o quattro anni,ma
" .. ., Si pretende che questo ,contratto oolle consentanea a se stessa) quando I art. .1 m piccola proporzione, e ohe andÒ: mano
,due Ca8~ imperiali innalzi e benefichi 1'1-' della Legge 24 GennaIO 1864 permette mano allargandosi senza chel'Uffioio d'arte
t!llla. La subordida invece e la rovina, (non comanda) di affrancare il, canone ,lIn- cui ne era stata data partecip,azione, si sia

I «Nel 1849 a Roma io era tra i piil ar·· zichè in denaro, in rendita dello' Stato mai ourato di mandare neanche un mae­
:denti contro la spedizione dElI Bonaparte, (pagi 20,30). Sudi che noteremo, che stroll1llr~to~e a b'~d~re di,che si trattasse,

, i Feci il mio dovere. Ma ,nè allora, né poi considorata lo. propria indole dell'affranca- Altr,e lestoD!. gravIssime esistono nella cu­
i uon ho dlmenticatoohe il tricolore italiano mento, il debitore, s,e per affrancare il pola del ~estlbolo e nelle altre sale, ma

l!1!rmogliò dal tricolore franoese, al sole della canone decimariosi prevl\ledella nova- nessun~ 01 l'ensera, fintantochè le colonne
grande rivoluzione ohe, noi milanesi il 16 '~' 'd·"" dell'atrto non rovmeranno o fino a che
marzo 1848 rialzammo la bandiera della 7.IOlle IQe.,.lanle r en, Itll pnbbllCa, SI addossa qualcbe pezzo di intonaco o peggio non si
nazione per piantarla vittoriosa aulle nostre tutta la 'respoll,s,a~II,ltà ,d~Lsuo atto e dell,a, stacchara dalla volta schiaccialldo qualcbe
barricate. ,.' " snl' scelta, e VIOla II 4mtto.lJ,aturale e Cl- persODa. Secondo il solito, insomma, si chiu-

ti Sto con voi, miocaro OavalloUi,e CO~ . vilei perocchè l'atto da l\li'Ii/le~a~e'!te ,der~ la staUII quando saranno scappati i

In unaadnminza di unionistì, tenutasi l'al­
tra sera a Lacook (Wiltshire), furono pro­

..rmnzillti discorsi ,da lor~ EnricoJJruce, rap­
, rese\ltante tlel!a oircoscrizione, da slr John
Dickson7Po,yder e, d~ altri.
: 'Secondo riferisce il Timee eravi anche

sii (1iorgio Errington,il, quale, Iltllpro­
pOrte un voto di fiducia al governo di S.
M., ,tra le altre cose, protestò energica­
mente, contro gli attacoh,i diretti recente­
mente dal Gladstòne in Edimburgo, con­
tro la Santa. Sede. Disse aver il governo
pienissima ragione di prendere i più effi­
caci provvedimenti, che in questo caso ri­
chiedevano trattative col' Vaticano, per ri­
solvere certi gravi dubbii e di difficoltà
rolative alle leggi sul matrimonio, nell' i­
~ola di Malta, e ad altri importanti argo­
menti, Non essere ancora completi gli ac·
cordi, ma non sussistere dubbio che il, ri·
sultato finale sarà soddisfacente appieno e
sa'tto ogni rapporto.
. ' Quanto all' affermazione del Gladstone,
che,lIccreditare un rappresentante presso il
Vaticano sarebbe stato,offendere le suscet·
tività dell' It\llia, padando colla debita
riserva, disse poter assicnrare in ogni casa
tale non'essere' il 'parere dei consiglieri
responsabili del re d'Italia. Distinti ita·
Hani ritenere preferibile per il loro paese
che lo relazioni col Vaticano, indispensa·
bili per varie, parti del nostro impero,ab·

, biano l,uogo. piuttosto pel tramite di un
. governo cosi amico ,come il nostro, che per

altrimezzi,i qnali erano,.ordinariamente
ostili all' Italia.

Nonè necessario discutere in qualesenso
ed estensione il 'Papa possega ancora di­
ritti e stato di Sovrano ima, in ogrii caso,
tanto'l' ItalIa, quanto altre potenze europee,

.ciltto1ìche e protestanti, giudicano nulla
esservi di derogatorio nel trattarlo come

. Sovran~•.Spinge però la partigianeria ad
uri'egtremità deplorabile chi usa verso po­
tenza amica, un Iiuguaggio ch'egli ha mo­
tivo di credere avere profondamente addo·
lorato un, Personaggio, le cui sfortune,
com(3, l'alta posizione, gli dànno'diritto a
'rispetto e riguardo.

Con tutta la deferenza pel, Gladstone,
Ilen ,poter a, meno di pensart) che un tale
itigeùeroso tentativo di sfruttamento pòli­
tico,,non e, degno di un grande nomo di
Stato,nècontorme, allo spirito cho do,
vrebbe sempre intarmare i rapporti intero
nazioneli di nna nazione.como I Iughiltorra.

qui in Roma, dove il monello che sgam·
""be~ta per istrad& possiede, nel suocervello
, 'Incolto, tutto un vocabolario italianissimo l

Ma se vogliono, assolutalnente farci spen­
dere stupidamente una lira, ci diatìo Le
avventure di Bertoldo. Alw6no quello è
.ritl libro divertente l ,.

Q~lInto a noi non comprendiamo che
ciò possa recare meraviglia: la letteratura
a Roma cammina di pari passo con tutto
il. resto; ed è ben naturale che la p,oesia
la quale spiccò in Roma capitaI e d Italia
voli si altI per opera dell' Immortale Bia­
gio Placidi, assessore comunale, sia ora ri­
dotta a quell'estremo che il Don Chi·
st!iette' deplora! Ohe, se le cose vanno
avanti,di questo pass», potrebbe darsi che,
lo scherzo del' ChiscioUe tosse Un vati·
cino e che Le avventure di Bertoldo di·
ventassero definitivamente il libro di testo
delle scuole ìtalìàuìssìme I

..



Agli increduli!!

Rimedio contro la lisi
(leili Ivviso iJl qnarta pagiM)

Biglietti visita

GABINETTO
del

PROCURATORE OEL RE Gioil,w,conia 27 Ul_ tll"
dI CI'Un.centa

Ill.mo Sig. Professore Dottor
!lIAOOMO PEIRANO

Genova
Del vantaggi ehe ho ottenute dall'uso delll

vostra· OroDJ.òtrioosina sla ln pomlta
ohe liquida, ne paesano 'far test.lmoolanza I IOlei
smìcì e oOllOsoentl ohe tengo In tutte le CittA
d'Italia, ed anohe all' estere, opeolalmente delle.
Impero Austro-Ungarioo (TrloBte, Vleona 000.
oonosolutiBslmo per la oompleta mia oalrtsìe, es­
dnta dolla barba bam, o sopraclglle; tormentato
da erpotisBlmo alla facola, dopo l'uso d.lla va.
stra OrODJ.otricosina per un tempo mi.
noro di un anno BOOO guarilo totalmente dall'er­
potismo, ho rimeseo la barba e bam, di ph\ le
Bopraoiglle BI prSBeotano In laDuggino. Il rssto
non maneherà a maturità di tempo. -, Chi mi
provvedeva del vostro speeifico era un mio earo
amico r.sldonto 'oostà ma ora il assento; quindi
eono ·oeBtretto a rioorrero direttamente a .vol per
essere pr.vvBdnto dolla vostra Oro_otri­
cosina eia. In pomata ohe liqnida. Vi prego
quindi, o illnBtre tlignor Professore, di volermi
spedire, permezzo ferrOViario c aperto aBsegoats »
al mio lodirlzzo almeno due vasottl· di pomata, e
quattro bottiglietta della rinomata 6 vh1uosl l'O'
stra Orolllotricosina.

Vè De anteoipo i rlngrazlameotl.
Dev.mo

BORBARI Cav. IGlUZIO
PtOC'urator. del Rt

Si neghino i fatti completi, ti indiscuti
bili. - La Cromotrl'cosina ha bisogno d

perseveranaa, di tempo, e di pasienl1a neila
oura. _. LL guarigione è oertissima.

100 biglietti vieita cartono
cino brìstol .,' L. 1.-

100 idem osrtonoìno matb ' • l,ISO
100 idem formato speciale

e 100 buste .. 2,-
100 ifiem più piccoli • 1,76
100 biglietti visita Caumsia. 2,50
100 lO ,. con labbro

dorato e 100 buste • 3,50
100 idem più grandi ,. 4,-

Dirigere le domande alla ero­
motipografla del p ATRONATO
via dellll Posta, 16 - Udine.
. Aggiungere le spesepostali in pii!

al sudd, prJzzi per riceverli franchi
a domicilio. ,

Unico deposito per tutta la provinCia,
presso l'Ufficio Annunzi del CittaiJinolf4­
liano, via dellll Postll, 16 - UDINE.

Liq~ida per oalvizie L. 4.- la botto
Pomllta,. ,. ,. 4.- il vanetto
Liquida per canizie lO 4.- la botto
Coll' aumento. di oeot. 75 si spedisce a

mezzo pacco postale.
Per chi ne acquistl.l almeno 4 botto

o va!!letti io una sol volta, la spe­
dizione vien fatta franca di porto e d' nn­
baliaggio anche per l'estero.

Non più le tristi COnSB[nenZe del t3[lio
DEIOALLI

Esportazione del premiatobalaamo LaBZ
callitugo incomparabile per l'America, E,
gitto, Turchia, 1ngbilterra e Austria Un­
gherIa.

Questo premiato Callifugo di Lasz Leo­
polda di Padova oramai di fama modisle,
estirpa Calli, occhi pollini, induriment. cu­
tanei, Senza di~turbo e senza. fasciature
adoperando il medesimo con nn semplice
pennellino.

Boccetta oon etlobetta rossa cento 60
coo etichetta gialla L. 1, munite della firma
dautografadell' inventore, del pennelino,;e,
!lei modo di usare il Callifugo.

Deposito generale per la provinciapra8~
l' Uffioio Annuozi del OittadinoItaliano vili
deliaPostu 16, Udine.

In Nimis Presso il, Chimico Farmacista
Lnigi Dal Negro. .

Coll' aumento delle spese postali, sì' spe­
disce franoa nel Reguo.

1\.20

AL CLERO

Non DÌÙ fiori 6fo~ll6 di stoffa

Orario delle Ferro"le
PArtenze da Udine per le linée di

Venezia (.ut. 1.45 M. 4;40 111.14 D.
(pom. 1.20 5.30 8.00.

C rmons (aot. 2.45 7.51 11.10 M:
o (pom• .~.'W 5.~O

P t hò \ aut. 5,45 7.50n. 10.85
one a pomo 5.30 5.16 D,

CI Id (ant. 6.00 9 -
vale (pem. 8.S0 7.84
Porto· (ant, 7.48 I
grnaro (pOlO. 1.02 5.24 .

Arrivi a Udine dalle linee di .
Ven.zla (802.20 M.7•.40D., 10.05

(pom, 8.05 5.06» 11.50
(allt. 1.15 lO57

COl'mons (pom.12.85 ÙO 7.45

(aut, 9.11i 11.01 D.
Pontebba(pom. 5.05 7.177.591\.

(ant, 7.48 lO 16
Ivldale (pom. 1.02 Ù4 8.48
POrtO- (ant, 9.02
grnaro (pom, S.30 7.34

Ranno .chimico metallurgico

N.I premiato Iavoratorlo di arredi saori di
DOMENICO BERTACCINI in Udine trova.i In
continua lavorazione l. tante de.iderate palme
coi {ioria foglie in metallo di zinco, coloriti al
natural.; p.r forniture di altari. le quale ai
po••ono lavare ••••udo di Interminabile dnrata.
Co.1 si fanno adabbi p.r colonami contorni di
palequadri .cc. d.ll' i.te.ao genere.

Il propri.tario avendo cercato ogni me"o poe­
.ibile per soddi.far. ali. tanta riohi••te per
quo.t. palm., non dubita anch. di ••••r. rioom.
ponsato con commi.sioni.

Coei anche nelle Forniture cand.lieri, lampade,
od altri tanti lavori, garauti.ce I. arg.utatur••
dorat!'r.; rlm.tt.ndo· anoh. a nuovo ogg.tti
vecchi.

.,'Richiamiamo l'attenzione dei M. R. Sa.
cerdoti sul vantaggio chepotrehbero avere
d'economia, tempo e precisione, servendosi
per le confezioni-vestiariodeJ Sig. PIETRO
MIANI, sarte da qualche annI)neU' Istituto
Tomadini, di questa città.

La sua periZia nell'arte lo rende llbills­
simo nell' eseguire qualsiasi oommissione
tanto in conto di eo~lesiastici quanto di
borghesi. Di più per la mitezza nei prezzi
è da preferirsi a qualunque ultro.

Noi possiamo attestarlo per esperienza
personale.

1M. R. Sacerdoti servendosi. dell'opera
SUll, oltre ad offrire al signor P. Miani un
meizodlooorata sussistenza, concorreranno
a dare incremento e sviluppo sempre mag­
giori a,::li apprendisti' del laboratorio To­
madini, istitnzione che gode le simpatie di
tutta laoitta.

Ripulitura generale istantanea e senza
fatica alouna, di tutti gli oggetti in metaUo
anchedorati ed inargentati, comeposaterie,
suppelletili di ouclna, servizi d'acaffè, orna.
menti di oarrozze, finimenti, guarnizioni,
arredi saori eoc. in argento,pacJjfond, bronzo
rame, ottone, stagno; noncbè mobili, quadri
ad olio, vetri,' cristalli,specchiere, eco; senza
oorrodere od alterare menomamente e senza
imbrattarsi le ditB, col vero brunitore
istantaneo brevettato

BANNO OHIMICO :M:E'l'ALLURGIOO
che si vende all' Ufficio Annunzi liel Citta­
dino Italiano in via della Posta, 16, al
arezzo di cento 30 le bntt. piocoleidi
oent. 50 le mezzane; di L. 2.- le botto
da litro.

Ad ogni bottilllia è unita la relativa i.
strnizione sul !),lodo di usarlo,

l."'llirotJ.zl.e di. ::Borsa
18 novembre 1890

R.ndita it.\,:od. l genn, 1891 daL.92,33 & L.92.53
id, Id. l Lngl. 1890 • 94.50 • 94,70
id, au.triacain cartada F.8S. lO • F. 8820
id. • in argo • 88.40 • 88.50

Fiorini elf.ttivi da L. 22075 a 22\.-
Bsucancte anatdach. 220.75" 221.-

ULTIM'E' NOTIZIE

.Nè elettori nè eletti

TBLEGRAMMI

Orario' della. Tramvia a Vapore
Udine-S. Daniele

1 artenze An'ivi Partenl1e I Arriv·i
DA UDINII a da I A UDINII

Rete Adria. s, DANl~U s. DANIELE IRetoAdrlat.
~roS,20aut. Iero S.57 aut.
S. G.iIlona Qr~lO,~I!P' ~re 7,20ant. »1.10 l>
,. 11,86 l> )·1.-, .', :~ 11.-. S. Gomena
• 2,86 p. ,,·4.,-1/. »2,- p. I l> 8.20 p

.'Rote Adl'iat. li 1,44 lì' "5,-» IRotoAdrlat.
) 6.- • • 6,86 p,

Il viaggio di Antonem
Del viaggio dell' Antonelli si danno due

versioni. .SeccndoIa prima, sarebbe ineari.
oato di recarsi ad Aussa per oomporre dei
dissidi insorti fra l' Anfarl e· alcune tribì'l
a noi soggette. Secondo l'altra si reehe­
rebbe a Massaull. per stabilire in modo
defìnìtivo la linea di confine dietro desi­
derio espresso da Menelik.

Il protettorato del luoghi Santi
I giornali cattolici di Germania nanno

incominciato una polemica interessante ri­
guarM al protettoreto dei luoghi Santi
che nppartìene alla Prancin, .

Questi organi dichillrano che la situa­
zione à colà divenuta insopportabile pei
Cattolici poiché la Fraucìa non si occupa Antonio Vittori gareote, responsabile..

di llSS.i e.. lascia.fare. allaR. US.. Si.a tutto qUel.lo IA f" dII' "che meglio le piace tino a spingersi p'iCO ppro Ittare e occasione
a poco a Gerusalemme. Rilevano poi che
la Russia va IIssprnendo in quei luoghi una MASSIME ETERNE di S. Alfonso De'
preponderan~a,contro la quale, se non si Liguori, aggiuntivi i vesperi delle
rimedia sollecitamente, sarà' impossibile di domeniche e della B. Vergine, VoI.
resistere. di 'pag. 352.

L' istru\loria per la torpedinierA perduta' Dette legate in tutta tela inglese
Un comunicato ufficioso dice che sono \ a vari colori, con placca e dorso

premature le notizie circa i risultati del-: doeatì, per sole L. 35 oeni 100
l'istruttoria per la perdita della tnrpndi-: copie t'l

ulera, Nel coniutiicato si afferma che l'i- ì ·11' d' luma I b h
struttoria· uon è ancora terminata, e che me eSImo. vo ume In . roe ure
quindi é naturalmente impossibile di co- L. 18 ognI 100 copie.
noseerne i risultati. . Indirizzare lettere e vaglia alla

Si ricorda ancora l'articolo 462 del Co· LIBRERIA del PATRONATO, via
dice Penale militare che commina pene della Posta - 16 Udine.
se,vere ai propalatori di notizie.

Brevet.to tnilltare
L'imperatore Gnglielmo ha firmato il

brevetto che oonferisce il Principe diNa:­
poli il grado di colonnello .ùi un reggi­
mento di cavalleria. Una. deputazione di
ufficiali anllrà a Roma per la consegna
del Brevetto.

I medici milanesi a Koch
Telegmfano da Milano che vari giova~i

medici milanesi stanno accordandosi onde
recarsi a Berlino per stuiliare, ed assistere

,agli esperimenti del Kock sulla guarigione
della tlSì. '

Dicesi che alcuni signori benefici forme
ranno un fondo per inviarne altri. -I

~aufragio

Zarl\ 17 Ieri IIna nave dalmata re· '
cantesi a Brazzà iucogliò presso Almissa.
Sn cinquanta persone e 134 animali, tre­
dici persone e 34 animali farono salvate.

Pietroburgo 16 - AssicurltBsi chela banca
d' 1nghlltorra tratti un prestito pel' un mi.
Iione·e mezzo di star/ioe con la bauca di
I:lta to 'ru~sa.

, Berlino Il - 11 ReicManzeiger pubblioa
la dimIssione del ministro Lucius e la no'
mina di Heydenll ministro dell'ugriuoltul'll.
.. New YorA: 17 -l presidenti delte sei
bauohe aventi relazioni colla Call1era di

. oo~pe~sa~ione deoieer~ d~ emettere oggi lO
mIlionI dI laon. certlfioatl, onde aiutare le
bannbe bisognose di soccorso.

Bern(l·17 .- E' eonferma.ta la voce clIe
il tentativo di conoiliazione nel 1'ioloo è
fallito. li Consiglio 'federale dovrà sotto.
porre l'intero affare del Ticino alla assem­
blea federale della sessione di decelllbre.

La popol azione di Sangallo accettò la
nuova costituzione cantonale con 28,143 si
6440 no. '

La oonferenza Europea
La Consulta sta prendendo accordi col

gabinetto tli Berlino per la convcusloue
della progettata couferenza europea, in cui
dovrebb.ero essere discusse delle misure
contro le nuove leggi doganali americane.
La conferenza verrebbe tenuta in Roma ai

,primi di gennaio.

Diario Sacro
Merculedl 19 - 8. Elisahettaregina d'Un­

ghel'ia.
(P. Q. ore l, min. 34 sera)

La. tana sui fabbrloa.tl
Al Uiniatero delle finanze SOllO numerosi

e molto rilevanti i reclami giunti sulla l'e­
visione dell'impostll sui fabbnoati.

Le Commissioni di prima ìstanzu sono
costrette ad accoglierli nerchèaasolutamente
giusti. • ,

l"rogetti di legge ,scolastioi
Alla rinpertul'D della Oamera l' onoro Ro·

aelli presenterà tre pro,::etti di legge - uno
modifioa nte il monto pensioni dei mnestri
'elementari; "'-un altro per ohbligare i
Munioiplad aveni gradàtamènte degli edl·
fioi scoleRticì 'rispondenti alle norme .di i.
Iliene o di pedagogia; - l'ultimo per a­
voollre gli Asili iufantili alla dipendenza
del Milllstero dell' iatruzione, mentre ora
dipeedono da queJlo degli interni.

Tratten!mentovocale ed illtrumen-
tale

Questa sera, martedl 18, alle ore 8 pomo
nella Sala della Birraria Friuli piazza dei
dei grani, trattenimentI vooaltl ed Istru­
mentale dllto dal quartetto ~omposto di duo
ehitarre, flauto e dal oelebre violinistfl nato
cieco professore sig. .Giuseppa Salvagno, al·
lievo del Oonservatorio di Firenze e ~ol
concorso '·della signora I,aa, la quale ese·
guirà le più sceite canzoni moderne, coa.
diuvatoinoltre da due ragal1l1i i quali si
produrranno con istrumenti adatti alla loro
tenera età.

11 direttore fidncloso d'essere onomto da
numeroso concorso ne anteoipa i più vivi
rinf(raziamenti.

Entrata libera.

La riduzione della ferma
Telegrafano da Roma al Fitngolo:
II ministro della gnerra avrebbe già

l'ronto H progetto per la riduzione della
ferma deJl esereito attivo. II progetto'. ver­
rebbe sottoposto all'esamedtJ111l commissione
dei comandanti di oorpo d'esercito, ohe si
adunerà in decembre a Roma.

Lasolit.a vittima
La.. bambina Cumini Maria di mesi 15 da

Gaglillno (Cividale) esclusa la vigilanza
dell'avola alla cui custodia era affidata, si
appresbò 'e oadde in nna fossa d'acqua esi.
stente nel càrtile della propria abita;;ione.

Estratta anllcr viva, malgrado tutte le
cure proiligatele, cessò pocodopo di vivere;

L' ultima En~iolioa
del Santo Padre Leone XIII.

Allacromotipografia' del Patronato, Udi­
no Via della Posta n. 16 si vende l'ultima
Enciclica del S. Padre Leone XIII' al
prezzo di centesimi 5 la copia:

Per copie cen,to Lire 4.

di non recarsi a votare nà la domenica 23
nè la domenlclt 30 corrente, ove fosse In­
detta una sellonda Yota~joue di ballottaggio.

Il cattolico che, contro il volere del
Papa, si recasse alle urne, sarebbe un vile
disertore.

Ma voi vili non siete e noi sarete mai.
Per le elezioni dei deputati politici voi

non Vliterete. .

All' erta oontribuenti I
Abbiamo sabato ripro'dotto l'unnunatodel

governo, che, cioè, il 20 novembre vorrà
cominciato il pllgamento dei coupons della
rendita del Lo gennaio, 1891, con una an­
ticipazione di quaranta giomi.

Secondo scrive La Càpìtala, l' operazioae
erast tentata iu ottobrII, perché si volova
effettuare il pagamento col corrente, ma le
trattative ~Ill uopo fl\llirono.

AI governo però premeva troppo i! colpo
di scena elettorale, quindi il mìnìatro Gìo­
littf, aenza badare alle disastrose oondizion i
dell'affllre, vendette in fretta e in furia i 6
milioni di rendita, residuo. della oassa pen­
sioni a 92,35 mentre il oorso dolia piuzza
era 93,50. 11 beneficio risultante dalla dìffo­
reuza di prezzo venne Intascato dalla Banca
Na~iOU>lle e dal solitogruppo itato-tedescol

Ma non bastavanoi quattrini! __ li ooote
Fantoni, direttore del Bulletin {inancier in·
tcrnatìonal, parti in fretta in missìcne a
Burlino, a ParigI. eppor ,li Berlino ancora,
portando nella valigia i 40 milioni di ob­
Irtlgazioni ferroviarie 'ohé 6isognava rendere
ad ogni preZZC).

L'opuraziune fu conclusa: l'ultima risorsa
sprecata. Ii governo ha fatto comecerti bo~
hèmes che vendono il 'soprllbito al pri000
anuunaìarai della primavera, pur poterei
pagare una scampafnata. '

Di questa anticipazione nel pagamento
del.« ooupos;» aeutìranno. gli effetti I con­
tribuenti.... e fra non non molto!
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FEHNET
uri buon Fernet per la·

lDiglia -si ott,ione,_ con ~a,
polvere 'aromatica' ,FER..
NET, In que.ta polvere
eono contenuti tulti gli
ingredienti per Iormare un
ECCELENTE FERNET,
che può gareggiare' con
'iuello dello migliori fab·
briche. Facile a prepararsi.
l! pure mollo economico,
non cootnndo al litro, nel"
pnre la metà di quelli clie
si trovano.in commercio.

o.ooe per 6 litri con i.
, , etruzione L. ~.

Rivolgeroi all'Utllcio An·
nunzi del CITTADiNO I·
TALIANOvia della Posta,
16 - Udine.

Il Nimie al chimico· far­
macista Luigi Dal Negl'O.

Polvere

GELONI
Dl'onli~SlillO infallìbile riillBQio

La 8aponina Flleci; speci­
fico pel" 'igeioni pr!lmiato oon
medaglia d'oro, è· nn prol\tis­
simo infallibile rimedio per
guaril'e i geloni. , '

Si raccomandadiusal'loper
tempo çioè nei primi,stadi
della malattia o nei primi
freJdi. ., .. ,.'.

Ogni bottig, con istruzione
L.I,50.

Deposito' preseo. l'Ufficio
Allnunzidel (Jiftadino' lta­
Ziano, via de Ila Posta, 16 ­
Udine.

In NiÌnis preseoìl ohimico­
farmaoista Luigi Dal Negl'O.

Tutti ì moduli Der Fabbricerie
Si ,vendono presso la li·

breria del Patronato.
lIellaViaPosta 16.-

~}ccellellie 9 ntisoorbu tico,
deterge i denti seuza.nltsrare
lo smalto, li iuibìauchisoé, da
robustezza alle gengive, toglie
il cattIvo alito ecc.

PI'eZZl) della scatola 1. 0,80
e L. L .

Deposito presso l'Uffioio
Annuuzi del Oittadino Ita.
litino, via della Posta, 16­
Udine.

In Nimis, al, chlmìco-fae­
macie!" L,ligi DCII Negro. ,

Polvere enantica :~I::r~~~v~~~
'érba fragranti per pre!Ì1trare,con
tutta fSl,illtà un buon VINO RIIS·
SO di famiglla. economico e ge­
rantìtu ìgìenìeo.:»; Dose per )110
litri L, 4; per 50 IItrl2,20,

Unico deposito!pressa l'Umclo
Anllullzi del Cittadino ttallano viII
della Pesta, 16 Udìne.

'Wol'n p'UIVO!I, (q C?"ampagn.aro
U U Ilficlale). Prepa.

rllZione ,opeclale colla quale oi
tiene nn buon vino . bianco e
spumante" tonico e 'digeRllve
che zampilla come il vino Oliano
pagne. Stante le ..sue lnconte··
etabillroprietàiglenlche e nell"
stesso tempo anche economiohi
(un litro di queeto vino no)
oootando ' che pochi centeRimi
molte famiglie lo adotterono per,
il loro consumo giornaliero, Bi
bita~wigliore della birra e delle
gaeeose. - DORe per 50 litri L.
1,70; per 100 .L, 3;

Unico deposito per, tutta la
provincia presso l'Utllcio An·
nunloi delOittadino Italiano via
della Poeta, 16 - Udine,

FELICE BISLERI
:M::tLANO

Bib\ta all' acqu~; seltz , 6~(ja

Volete la salute???

RIMEDIO CONTRO LA TI8I ' .
con l'uso dellaP,ozlone Antlsottica DroDarata dal dottor Bandiera diPalernlO

--,--~----

GElIitJlIs!;\lrno .Sig. BtSi.~~nIl
Ho'e9tJé"i~fl'nto,to l~u;p'n-JI1{'rite '11- 'Ù,lO' èll!llr:Ffirro~Chi'n8.. e

.çno ~1I del.lto di. ~_ltlc ;cbe"" M'lQ .,co.stlluli'èt:l, una ottima
Jil'epnl'v"inrllJ rer la t'Ura det\e lI!\·r-taocJoroUlmllo. quando
ntmcBJsltUlù l'UlllHllHnlvtlgit'. (f,ll l•• L'bo
trovll.lo, SOpl'alUtlo .1,1101

t,.~ nervo1'lI-Crtlnl lll, POllttù
:!. ,La sua lollQram~ ,dll ,parte lI11UO! '8WlJl~Qi 'Ue

~'l '- attrtJ pl'eparat.hml' di Pérro-Chliui., da al SUQ ell.lr ,una lndi ..P" t1cut}l.llie prefer1301U e 8uparlorilJi.- ".

. 'I;~oi~~ dttl~n~~~~:~ea~l-:i'UDlv~r8ItA
di Napoli - Scoatortldel 1\6Bno

'~i be"c pl'ef'éri.billl"'lnta,pl'ima dei pa...i
,d all'ora del Wermout e

Vende:'l eai principali Farmaclsil, Droghieri, cani BLiquonsu.

PRODOTTI ....... ah~i) SILVESTRE
Premia.to LavoriitOrio di C. T. MEYER

Firenze, Piaeza Sant a lIlariaJ,'ovell(L, 22
Rime,}j efficacissimi contro Gotta, Reumatismo Paralisi Arti'itille Sciatica

Resipole. Catarri cronici, Mali pohllonari e tracbeali eèc. ' I

Consistono in .Olio e ò'pirilo per Frizioni -o Massaggio ed uso i.nterno, [Ja~tigli(1 pettorali1l
Est~atto da bal!'Dl" P~"'.at., St~p?n", ecc, Più in Banelle leggere e gl'avi, tllo da calloe, og.
ga,ttl confeZ,lOnatI." c~oe: camlclUole. mU~ande. calze. berretti, parafreddo,- scaldapetto, fa..
aClacorpo, gmocchlah, solette, ovatta antireumatica, ecc.

L_,~~nh,~_doDJ!l.,1Jdli, i:i ~i {;diH'e un l'lc«:lo Jlf111vto Jdalhoi.Illlll (J11v] iHil,1v. dei llln.i ti
------~-----,------------,-_..,----~~-~_.

l.a poe~one atltisei!iça.del Dottor Jlandiel'~è' il rìmedìu ~iù passante per 'combattel'e le
tubercolOSI, le brO'flallll, l catar,'/ polmotlan aeutì e croniCI, e le atTeeioni della lal'inge
e della trachea,

Dotta poeio'fle, dotlita dlgu.to gl'a<\evole, impedisce suhrto 11"'ogreeeldel male uccìdende
Il bacillo di I(oc/t non eolo, ma poseiede tutte le proprielà toulco-rlcostlttlontl, ~lnl'orzando

\
' lo stomaco e promnoventlo l'apPetito. ,

La toaae, , la lebbre, l'espettornziol'e, i sudur!notmmì e glI altri sintomi della consunzione'

I
pelmonàre, miglioreno alli du principio o ce"euoTupidnl1l,ente ClIl l'uso regolare dell'antisettico

-Inoltrs tale specifìcu il .uulìssìme emostuiico In gualsioel emorragia interna od esterna'
e epecialmente per l'emottiei e la metrorragia, le quallrcali l1lelo!tle, abbandonate a eè
stesae, prcduecne la tisi e poi la mertè I.., .

(l B B T,l E'l (l A '1'O' .

I
,lo qui ,sottosorHto.~lcllloro che lu l!OS,iMle (I?,li8,etti,C;CI,.prelllll'ol~ dall'llluslre Prof. Ban.

, !IICfa di Palerme, cgm,volla da 'll\a, usata Ilei nll!t~el'OHI cesl di lISI, nonlllaUcò ,Ii produrre

\

I pIÙ salutar! e eollecltl dlettl negli ollllllUlntL(.h l! l,orolil cbe iò non ce,serò di faI' plauso

I

li qnelvalèni~ dotlore,deslgnando la plù)nrga parte dol mio retaggìo protico, ella officnoia
della sua pOelOtIe,, ' " , "", ,Dotlor n, MARINI

Preeso d'oglli bottiglia, con fsthleioilc, I,. 5.

~
'l .un~ic_ò 11e

p
o, à._I.I"O__i"l_I,_l"'.,',\._I'.E,_'ll.~"I,(,)',,,_1.re,_",',",'"i, ,I,' doiL GIUSEl'I'}) llAlIIJlERA, ~Ìli Orol,'glO all'Olivollo,N. '44, p, p, lvl dovranno dirlgersl ,le rtchteste aeeompagnntc da vaglia 110Slalo.' '

Unìre Il Iranecbcllo l'H la rlspcsta. fcrivore chiare nome, cognome e domloill~,

- . -'--~'~.'-.">~,----;--~..+--.. ~-,-->,-.-~~,-... _'-"-_.,,,-,~~ __'o __.I;..~,._~' __ .:.~,~

---.,.----
Nuovo ritrovato infallibile per far sparire all'istante

su qualunque carta o teAentn bianco le macchie, d' in­
chiostro e colore. Indispeneabile per poter correggere
qualunque' errore di s'Jritturazione senza punto alterare
il colore o lo epeseore della csrta.

, 11 flacone Lire 1,20
Vendes! all' Ufficio Annunzi del CITTADINO ITA­

LIANO, via della Posta, 16 - Udioe,
In Nimis, presso II chimIco-farmacista LUlGl DAL

NEGRO.

DONNE ITALIANE
Favorite l' induslrik Nazionale

RIFIUTATEflli Amidi ESTERI
Brovate',·e· Giudicate il

DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (~~~:I~~o)
:Q,PfPIO 'iAMIDO BORACE 'BANFI (MJ:,~:':.I?::~o)
~;D,P~PIQAIVIIQO BORAqE BANFI (~~~~:'I~~~o)
-.rDO~IilIO.AMIDO ,BORACE BANFI (Md~;:'Iz:'~o ,"
'I)OPPIO AMIDO ,BORACE BANF'I ( 1~~~o~I~'~O)

'PQ,~~IO AMIDO BORACE BANII (~~~:'I~~~o).
,"" NeseunopuO uearedel nome di Amido l race. La ditta A.
,cllqh{ì agirè. Il ,termine di legge contro tut, qnelliche fabbri.,
j"cp.f1l1erO Q,-vendesBero ancb.o-aotto il-sempH ,nome di amid,o
,al borace, qualeia_i altraquaiitè.: di qu nnque forma.-.
,Gil-12darsi .dalle ,dan'l'tose imitazioni c domandare sempre la
marca, GilLLO.

:',.: IMP9RT.ANTE, - li Beràce vi Il incorporato con altre 10­

Bianze in modo da non corrodere la bianchel'ia, pnr renden·
,dola, dura e lucida.

Specialitddel Premiato Stabilùnen(o A. BANFI

I
.. '" ". . di, Milano

: V~niÌeei qa tn.ttiiprinoipaliDroghiere eNegozianti in coloniali,
Pi',ovate El dimandate' ai Drogheri la Cipria protumata BANFl
igienloa rinfroecante, garantita pura, L. j ,00 il pacco grande,
L. 0.80 il piccolo'

t"'!i',·~[@i,r.E.'~,I~~tl.·'irr,·.~·'lYj).;..,·.),; ,
l. ,E DEllAS;A. :/1"l~ft~~
,fç:lope f~~lp(f.~

'. //-~ .
.Q:

~ ~
lQ,. ~

0,,-. ~"'..:
71) ' ...
-:.§zza

'Una'ftb!om~ folta lefluente l! I La barba ~J i' capelli n~gioogono all'iiO·
degna corona della bellezza I moaspetto di bellezza,di forzae di'sanno
L'.,~,cqua di, cbinina di A. l\figone e C.I

il d~tata, dl frogranzadellzlosa, impedisce immediatamente la Mdola
del tiaps\ll e 'dellabarlla non solo, ma ne agevola lo.sviluppo, infon·
den40 loro forza e merbldesza. Pa aeomparlre' la forfora ed Assicura
alla i giovinezza una laas te capigliatnra lino alla più tar~a vec-
cbiaia, Si .1Iende in fiale COIlS) da L. 2.~, ,1.50, 1,,25, e/z,n bot-
tigli(J da ~~ litro a L. ,

L'A.:cqu:aA.:n:ttcanizie di A. Mlgone e O.i,
,li soave profumo, ridoUa In 110CO tempo al cape11l ed alla barba tm­
bìanelrìtl, il c.olor~Prlml,t1vo,.la froschczza e la leggiadria della giovi·
nezfa senza alilÌin dllnnoalle pelle o alla salute, ed insieme illa più
facile ad adoprarsl. o non eaiga lavature.. NOli il unatlntura, ma un'ae­
qoa rinncicda cM nonmaeebia nè la blantlberia, nè la pelle a che a­
gioca sulle ente e sulla radice deieapell\ e barba, Impedenllone la
caduta Il facendo secmpartre le pellìeele, Una sola bottiglia
bal'lta per con13eguirne' nn effetto 13ox'p"'en­
dente.- O,ISle. L. 4'.- la bottiglia.

I suddetti al'l'icoli, si vetldotlo da Angelo Mlgone e C.I
Via Toriho.12, Milano. In Venezia pl'èS8~ .l' .AgeneÙl
Longega; S. Salvatore, 4825; da totti i parrnécbierl, profn­
miorie,farmaolsti, od Udine proseo i Sigg,: MASON ENRICO
ohincalliiore ~ PETROZZI FRAT. parrucchieri - FABRlS ANGELO
farmaClBta' _'MIN!SINI FRANCESCO medicinali.

,Alie -.\ledizioni' porpaoco posteleagginngere cent 75,

" :per l; tt84"" ,e periI' Estero si ricevono escbisivaùient~aU' Uf.
ficio Annunzi del CITrAniNO ITALIANO, via della Posta, 16 -- Udine.--===-.:........-------------------


